Le nuove generazioni di fronte alla sfida della responsabilità sociale di impresa
 

Si è tenuto stamattina  a Roma presso la Sala Conferenze di Piazza Montecitorio 123/A il Convegno “I giovani e la responsabilità di impresa - come promuovere la cultura dell'etica e della trasparenza tra le piccole e medie imprese e le amministrazioni pubbliche”, promosso dalla Coop Duemme Multimedia e dalla rivista Iter Legis con il patrocinio della Regione Lazio. Responsabilità sociale di impresa in primo piano, dunque, con casi concreti come l'esperienza di comunicazione e partecipazione "Fabrica ethica" realizzata dalla Regione Toscana e illustrata da Fabrizia Paloscia e le indicazioni per le aziende di Gabriele Valli, presidente di Federservizi ConfCommercio. Ad aprire i lavori, Massimo De Meo, direttore di Iter Legis e MopAmbiente e amministratore unico di Risl. Come 

SEGUE SINTESI DEGLI INTERVENTI

Massimo De Meo, amministratore unico Risl, direttore Iter Legis e MopAmbiente ha illustrato nel suo intervento “Trend e novità tra gli italiani e le imprese in materia di responsabilità sociale ed ambientale”. Come emerge dal Csr Monitor 2009 di Eurisko (indagine realizzata in 32 Paesi per misurare la percezione rispetto all’impegno socialmente responsabile delle aziende), il 41% del campione ritiene che tra le responsabilità di un’azienda ci sia anche quella di sostenere organizzazioni no-profit e le comunità locali, soprattutto per quanto riguarda i problemi sociali. La crisi economica non deve fermare l’impegno in Csr: anzi, per l’83% degli italiani è proprio quando l’economia è in difficoltà che le aziende devono investire in responsabilità sociale. Ma se i cittadini desiderano aziende sempre più responsabili, come rispondono le imprese? “In Italia sono in crescita le aziende che si dotano di divisioni dedicate alla Csr”, risponde De Meo. “Nel 1998 erano l’1,6%, nel 2005, tra le imprese quotate in borsa, erano il 38,7%, secondo i dati di Csr manager network Italia e Isvi”. Inoltre, salgono gli investimenti in Csr soprattutto nelle aziende con più di 100 dipendenti. Ma se la sensibilità delle imprese cresce, manca ancora un vero piano strategico: “La Csr è ancora scarsamente integrata nella strategia aziendale. Gli obiettivi socio-ambientali devono entrare nell’agenda del CdA”, conclude De Meo.

MopAmbiente è un’iniziativa permanente a livello nazionale volta ad analizzare l’evoluzione normativa delle politiche ambientali, la percezione dei cittadini e le opinioni e aspettative dei principali soggetti istituzionali e sociali rispetto a tali politiche.

Gabriele Valli : Presidente Federservizi Confcommercio, ad Katalys srl

L’intervento di Gabriele Valli prevede alcune proposte a supporto della diffusione della pratica della RSI nel nostro Paese. Valli individua due direttrici strategiche: sviluppare la cultura della RSI tra gli stakeholder; incentivare l’uso della RSI da parte delle aziende. “La prima direttrice strategica di intervento è motivata dal riconoscimento di due essenziali caratteristiche della RSI: la RSI è un prodotto nuovo e ha bisogno di essere conosciuto dal mercato della domanda, non le aziende ma i suoi stakeholder; la RSI è un Bene Pubblico nuovo e quindi, per affermarsi, necessita di politiche di comunicazione pubblica”, afferma Valli. “La seconda direttrice strategica di intervento è motivata sempre dal riconoscimento della RSI come Bene Pubblico e dalla necessità che i Governi sia a livello Centrale che Locale promuovano l’adozione da parte di tutto il Sistema Produttivo di iniziative di RSI. Prioritarie, in tal senso, sono le politiche fiscali di incentivazione della RSI che però devono passare per un’evoluzione culturale del nostro paese in tema di Welfare, nel riconoscimento del valore della sussidiarietà come valore fondante del nostro Paese, non solo di matrice cattolica”, continua Valli. “Tra le altre iniziative da parte del Pubblico, nell’incentivare l’uso della RSI, vi è la promozione a livello nazionale, in particolare per le aziende quotate in borsa, di un indicatore di Sostenibilità Aziendale. Ma anche il Sistema Privato nel suo insieme può contribuire: si possono immaginare iniziative intraprese dai media ma anche dal Sistema Finanziario. Per esempio, le principali banche italiane impegnate sul tema della RSI potrebbero creare, magari in collaborazione con enti pubblici come le CCIAA, Fondi di Investimento in PMI Socialmente Responsabili”.
Fabrizia Paloscia
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Fabrica Ethica

“I temi del mio intervento sono la responsabilità sociale delle imprese e la sua estrema fattibiltà e praticabilità. Ma anche l'urgenza di avvio di strategie di RSI a livello locale e nazionale, nonostante la crisi sembri portare a pensare che è improbabile proporle ora. Eppure eravamo in piena crisi quando, grazie alla mia idea, si avviava in Toscana l'azione di politica industriale dal nome Fabrica ethica. Quella esperienza è stata costruita passo passo dal livello locale a quello internazionale dimostrando che tutto è possibile, se cambiamo il modo di lavorare. Da tempo la Toscana è un faro su questo tema nel mondo. 

I giovani possono costruire scenari migliori di quelli che si prospettano oggi per loro e per noi e dobbiamo metterli nella condizione di capire che la visione e le scelte determinano la vita di prossimità, dagli aspetti individuali agli aspetti internazionali. Se ho rappresentato il G8 nel giugno 2008 quando si parlavava di condotta responsabile delle imprese, posso dire che possiamo farcela a determinare scenari più equi e corretti ed essere fortemente competitivi”. 

Ing. Alberto de Marinis, ingegnere ambientale, si occupa da più di 10 anni di ambiente e responsabilità sociale per importanti imprese del panorama Italiano. esperto qualità, gestione ambientale e adempimenti applicazione protocollo Kyoto
“Il mio intervento si baserà su un esempio di Piano di responsabilità sociale di impresa di un piccola azienda. Sarà posto l’accento sui driver che possono spingere ad adottare un sistema di RSI che, partendo dalla Vision, dalla Mission e dal codice etico interno,  sviluppa le azioni per un piano complessivo. In particolare sono presentati l’obiettivo del piano, gli ambiti di applicazione in relazione al codice etico, gli indicatori e i risultati  nonché le  modalità di reporting. Il tutto è un caso realmente applicato ad una PMI che opera nel settore dei servizi”.

 
Alessandro Ammann, economista ambientale

“La cooperativa Duemme Multimedia è stata fondata a Roma nel lontano 1995. A partire dal 2005, in seguito all’ingresso di nuovi soci biologi e naturalisti, la cooperativa inizia ad operare  prevalentemente in campo ambientale, in particolare nella gestione delle aree naturali protette, nell’organizzazione di eventi e manifestazioni naturalistiche, nella comunicazione ed educazione ambientale, nel turismo sostenibile. I nuovi temi vanno dalla ricerca scientifica alla costruzione del consenso verso le politiche di conservazione della natura, attraverso l’educazione ambientale e l’ecoturismo. Attualmente la cooperativa ha l’incarico dal WWF di supporto tecnico nella gestione di un Monumento Naturale in Provincia di Viterbo”.

Prof. Gianfranco Tamburelli: giurista ambientale, Cnr, Università La Sapienza 

“Nel mio intervento cercherò di inquadrare la tematica della RSI con riferimento al contesto internazionale e anche comunitario. Inoltre approfondirò le diverse valenze del concetto di responsabilità sociale: sicuramente ha una serie di connotazioni positive, ma cercherò di mettere a fuoco anche i possibili rischi di un uso strumentale della RSI. In pratica, in assenza di regolamenti precisi, il rischio è che la RSI sia solo una ‘vetrina’ che serve alla buona immagine dell’azienda ma non ne modifica veramente le pratiche”.

Roberto Orsi

Presidente e Amm. Delegato
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"Se l'obiettivo comune è lo sviluppo sostenibile - ha sottolineato Roberto Orsi, Presidente di Errepi Comunicazione e Direttore dell'Osservatorio Socialis - imprese, non profit e università devono far crescere sistematicamente etica, solidarietà e impegno verso l'ambiente, trovando nuovi terreni di collaborazione reciproca e scambiandosi buone pratiche e conoscenze. Ma la partita si vince quando le Istituzioni si adeguano a questo cambio di passo e favoriscono la crescita e la diffusione della cultura dei comportamenti virtuosi".

